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Pellegrinaggio Diocesano a Roma 


©gl 17 al 20 marzo prossimo, avrà 
luogo un pellegrinaggio diocesano 
Roma. Tutti coloro che intendono 
parteciparvi dovranno rivolgersi alla 
Curia Vescovile «i attenersi inoltre 
alle avvertenze sotto indicate. 

Riportiamo intanto per intero fl 
programma e l'orario del pellegrinag- 
gio: 

Sabato 17 marzo, ore 8: Riunione 
dei pellegrini alla Stazione di Prato; 
ore 8,20: Partenza del treno per Ro- 


ma. Ciascun pellegrino dovrà essere.” 


provvisto del cibo che gli sarà neces 


‘“ ario durante 11 viaggio; ore 14,30: 


Arrivo ‘treno alla stazione di Ro- 
ma. Trasporto dei pellegrini all'alber- 
go per mezzo di autobus; ore 17: Vi- 
sita Giubilare alla Basilica di S. Pie- 
tro; ore 19; Cena. 

Domenica 18 marzo, ore 7: Messa 
nella chiesa più vicina all'albergo; 
ore 8: Colazione; ore 9-12: Visite giu- 
bilari a S. Maria Maggiore, a S. Pras- 


‘ sede e a S, Giovanni in Laterano, Vi- 


sita alla Scala Santa e a Ss. Croce in 
Gerusalemme; ore 13: pranzo. Tempo 
libero; ore 20: Cena. 

Lunedì 19 marzo, ore 7: Messa nella 
Chiesa più vicina all'albergo; ore 8: 
Colazione; ore 8,30: Concentramento 
del pellegrini alla Basilica di S. Ple 
tr per assistere alla solenne cerimo- 
gia della Canonizzazione della Beata 
Margherita Redi, del Beato G. B. 
Qottolengo ecc.; ore 13: Pranzo, Tem- 
po libero; ore 20: Cena. - 

Martedì 20 marzo, ore 7: Concen- 
tramento dei gellegrini alle Catacom- 
be di 8. Agnese. Messa di &. Ecc.za 
Mons. Vescovo con Comunione gene- 
rale; ore 9: Colazione; ore ll: Udien- 
za del Santo Padre; ore 13: Pranzo 
Tempo libero. 

Martedì 20, ore 18: Pio esercizio 
della «Via Crucis» al Colosseo; ore 20: 
Cena, Tempo. libero; ore 28: Traspor- 
to dei pellegrini con autobus dall'al- 
bergo alla stazione per il ritorno Aa 
Prato; ore 23,55: Partenza del treno 
per Firenze. 

Mercoledì 21 marzo, ore 6,14: Arrivo 
del treno a Prato. 

Avvertenze: 1. E' necessario che cis- 
acun pellegrino procuri di ritirare dal 
Comitato e di portare secò a Roma: 1.0 
La carta del pellegrino; 2.0 Il distin- 
tivo ed il libretto per le visite; 3.0 
Il libretto ferroviario a scontrini. 

2.0 Nella quota pagate dai singoli 
pellegrini al Cassiere del Comitato non 
è compreso il servizio automobiliatico 
e tranviario per la visita alle Basili- 
che, ai Musei ed ai monumenti della 
città. > . 

8.0 I pellegrini saranno divisi 10 
due gruppi il primo gruppo avrà vit- 
e alloggio alla Pensione Greco in via 
Ponzetto n. 122, il secondo alla Pen- 
sione Giullani in via Cola di Rienzo 
N. 286. 

Prato, il di 13 maezo 193%. 

Il Presidente del Comitato: Mons. 
Can, Eugenio Fantaccini D. V. 


Per il consumo industriale 
dell'alcool denaturato 


L'Ufficio’ di Polizia Municipale co- 
munica agli interessati le seguenti nor» 
me dettate dall'Ufficio Tecnico di Fi- 
nanza di Firenze, relative all'impiego 
dell'alcool denaturato coi denaturanti 
generali dello Stato. 

Lo spirito denaturato coi denaturan- 
ti generali dello Stato (N. 1 e N. 2) 
può essere impiegato esclusivamente 


| nei seguenti tre usi: 


&) Illuminazione; 
b) Forza motrice; 
' €) Riscaldamento. 


Gli esercenti industrie che vogliano 
essere autorizzati all'impiego di spirito, 


denaturato coi denaturenti generali 
dello Stato In usi diversi da quelli s0- 
praelencati oppure denaturati con de- 
naturanti speciali debbono avanzare 
domanda al Ministero delle Finanze 
su carta da bollo da L. 5, per il tra- 


+ mite dell'ufficio tecnico di Finanza di 


‘ carsi al locale 


Firenze, allegando planimetria dello 
stabilimento e specificando: 

a) .la natura e l'ubicazione dello 
stabilimento; i : 

b) la quantità approssimativa di 
spirito per i bisogni di un trimestre; 
- €) fl processo seguito nelle mani- 
polazioni dello spirito; 

d) la specie dei prodotti fabbricati 
.® la loro destinazione; 

e) la quota percentuale di spirito 
Impiegato in rapporto ai prodotti finali. 

In seguito alla concessa autorizzazio- 

ne dovranno sottostare poi alle pre- 
scrizioni che loro saranno fatte dal 


superiore Ministero o dell'Ufficio tecni- | 


co di Finanza per una efficace vigi- 
lanza sull'impiego dell'alcool denatura- 
to nella speciale Industria. 

. Faranno loro carico inoltre le spese 
per la vigilanza medesima. ’ 


Ancora il furto d'una bicicletta 


Ieri sera verso le ore, 19,30 certo 
Bertini Spartaco fu Raffaello di anni 
29, abitante nella nostra città in via 
dell'Accademia &. 9, si recava per af- 
fari in uno stabile di Via Rinaldesca 
e malauguratamente lasciava la bici- 
letta incustodita nel portone dello 
stabile. Con grande sorpresa, quando 
uscì, non trovò più la bicicletta. Sul 
principio credette in un cattivo scher- 
zo, ma poi dovette convincersi che sl 
trattava di un proprio e vero furto. 

Al Bertini non restò, quindi, che re- 
Commissarjato dove 
sporse regolare denuncia. 

Gli agenti stanno facendo alaeri ri- 
cerche per identificare ll ladro. 


L'infortunio di un operaio 

Nella mattinate d'ieri cieca le ore 9 
veniva trasportato da un'autoambu- 
lanza della. Misericordia al pronto s00- 
corso del nostro Ospedale tale Simo- 
netti Bruno di Angiolo di snni 20 re- 
sidente a Prato via Bologna n. 62 il 
quale si trovava sul fabbricato della 
Ditta Benelli a Caiano a fare delle 
riparazioni alla tettola quando di- 
sgraziatamente andava a battere for- 
temente mella lanterna con la gamba 
destra producendosi una larga ferl- 
ta: subito soccorso da alcuni vicini 
e accompagnato come sopra detto al 
nostro Ospedale veniva curato dal 
sanitario dott. Mazzei il quale lo giu- 
dicava gugribile in giorni 8 s, c. per 
una ferita lagero contusa al malleolo 


‘esterno della gamba destra. 


to 


Stato Civile di Pra 


del 15 Marzo 1934 


N ati hi . . . . . 
Morti . . . . o. . 


La causa in Pretura 


contro la portalettere Santucci 

Come era stato annunziato ieri .nat- 
tina, davanti alla nostra R. Pretura 
presieduta dal Vice Pretore Onorario 
cav, avv. Giuseppe Campani fu chia. 
mata la causa contro la portalettere 
Santucci Amina, fu Aladino, di anni 
45, nata a Camaiore e residente cella 
nostra Città. La Santucci dovere ri. 
spondere del reato previsto ‘.olla. pri. 
ma parte dell'art. 619 del ‘odice Pe. 
nale per aver presa cognizione del con- 
tenuto di una lettera indirizzata & 
tale Ferrazzolo Pietro ed na lui rece» 
pitata. 

La discussione di questa causa ave- 
va suscitata in Oi:ttà una enorme cue 
tiosità per cui l'aula delle Pretura e 
le sue adiacenze erano letteralmente 
gremite di pubblico. La Santucci ‘com. 
parisce in stato di detenzione accom. 
pagnata da due Carabinieri. Al hauco 
della difesa siedono gli avvocati Onor. 
Gaetano Pacchi e cav. Riccardo ban- 
ci Buonamici, il P, M. éè rappresen» 
tato dall'avv. Oreste Alessi. Nel suo 
interrogatorio, la Santucci. nega recil- 
samente l'accusa confermando quanto 
aveva già deposto deventi «1 Pretore 
tre giorni fa e amentando così le +08 
che ella aveva confessato ugni sua re- 
sponsabilità, 

Dalle deposizioni dei testimoni dott. 
Sirio Ciullini, Commissario di P 4, 
Maresciallo di P. 8. Corrado di Moria, 
Vieri Vivarelli Direttore dell'Ufficio 
Centrale delle. Poste e Te.egrafi Ro- 
sati Giuseppe Controllore dello s'esso 
Ufficio, Ferrazzolo Pietro, Lintoles Le. 
da, Cintolesi Firenzina, Magni cav. 
fAiuseppe e Querci Armando, si apnren- 
de oche il sig. Vivarelli avendo anpre- 
so dalla propria signora, ul giorno 4 
maerzo, che la signora Firenzina Zin- 
tolesi aveva espressa dei sospett. che 
due lettere indirizzate alla propria fi. 
glia Leda ed al futuro genero Ferraz. 
zolo Pietro le sembravano manomes. 
50, si recava immediatamente al ne- 
gozio della Cintolesi e si era fatte con- 
segnare le lettere in parola In segui- 
to e cioè il successivo sabato ‘10 cor- 
rente il Vivarelli constatando cue &al- 
l'indirizzo della Leda Cintolesi e del 
Pietro Ferrazzolo erano giunte, delle 
lettere ne faceva constatire la per. 
fetta chiusure al controllore  «igror 
Rosati redigendo fra loro un ebuvozzo 
di verbale. Quando la Santucci nella 
cui gita si trova Il recapito della Cin- 
tolesi e del Ferrazzolo usci dall'Uffi- 
cio postale per iniziare la “istrivuzio- 
ne della posta trovò la Cintoles' alla 
quale di quattro lettere ue consegnò 
solo tre. Terminate la gita la por‘alet- 
tera dopo aver depositata ‘a horsa si 
affrettava a consegnare alla Cintolesi 
Firenzina la quarta lettere. Alcur mi. 
nuti dopo che la lettera era atata con. 
segnata la Santucci veniva chiamata 
dalla Cintolesi la quele ile faceva 08° 
servare che la busta appariva mano- 
messa. Durante questo colloquio giun» 
geva li controllore N nato dal 

irottore dell'Ufficio. 41 quale 
da sua volta informava. 1 A pena 
stesso che giunto sul posto si faceva 
consegnare la lettera e procedeva pol 
alla denunzia della Santuoci cha po- 

co dopo veniva tratta in arresto. Il 
Direttore Vivarelli nella sua deposizio. 
ne afferma che in data setta ottobre 
dello scorso anno ricevette una vette. 
ra dalla Direzione Provinciale della Po- 
iste e Telegrafi con Ja quale lo si in- 
: Vitava di vigilare sulla Santucci e di 
infliggerie una multa di 10 lire e sul. 
:Je ragioni di queste disposizioni di- 
chiara che la vigilanza era stata or- 
dinata in quanto che si aveva ragione 
di ritenere che la portalettere amasse 
conoscere il contenuto delle letuere che 
passavano dalle di lei mani, ma poi 
per la deposizione del controllore Ro. 
sati viene appreso. che frattavas: di 
ben altre còse di carattere men» de- 
licato e di poca importanza. Da'. esa- 
me della lettera che sarebbe stata ma- 
nemessa resulta che — e ciò anche 
per dichiarazione del controllore Ro- 
sati — un lembo della chiusura era 
stato Rizato ma che da esso non era 
possibile avere estratta la, ‘ettera Per 
| concorde affermazione delle due Cia- 
(olesi e del Ferrazzolo non resulta lo- 
iro che alcuno sia venuto a convscen- 
un contenuto di lettere a loro di- 
| Alle ore 12,80 l'udienza viene rin- 
| vieta al pomeriggio per le conclusioni 
del P. M. e per le ditese, © 

Alle ore ‘14,30 l'udienza viena ri. 
presa. Il pubblico in massa enorme 
sosta per le scale e in strada, Il P. M 
dopo avere avuta la parola domande 
l'affermazione della responsabilità del 
I l'imputata ed in vista del suoi buoni 
| precedenti fosse condannata al inini 
e Galle Liegi ue mesi sel di ro- 

en : . È 
zionale eficio ‘della candi 
' Parlano gli avv. cav, Riccardo 2 
ic1 Buonamici e Onor. Gaetano Di 
che sostengono la completa irn.icenza 
della loro raccomandata.' Nella sus pe- 
rorazione l’Onor. Pacchi, che ha trat. 
tato brillantemente la causa con strin- 
| genti argomentazioni di diritto e di 
| fatto, suscita la più viva commozione 
del folto uditorio che vorreobe ax plau- 
dire se il Vice Pretore non avesse re. 
presso. ogni manifestazione con ener- 


(ua PATRIA 3 
ue velrosi difensori invo 
dalla giustizia del Giudice un fasi 


es i regina 
retore con la sua sentenza 
ta seduta stante dichiara la rita 
colpevole del reato ascrittose e la con- 
danna a mesi sei di reclusione con il 
doppio beneficio della condizionale 
per anni 5 e della non ascrizione nel 
Casellario Giudiziario e ne ordinuva 
la immediata scarcerazione, 

La sentenza veniva commentava dai 
pubblico con accentuati mormori:. 
La Santucci , accompagnata da' suol 
due difensri, avv. Pacchi e cav, Buo. 
namici si portava immediatamente in 
Cancelleria per proporre appello alla 
sentenza. 


Si taglia con un coltello 


Verso le ore 21,30 di mercoledì, 14 
u. 8. si recava al Pronto soccorso del 
nostro Spedale certo Tuci ‘Agostino di 
Raffaello, di anni 28, residente nella 
nostra città in Via Calimara n. 18, per 
farsi curare una ferita all’addome. 

La Tuci, si era prodotta tale feci 
ta mentre con un coltello era intenta 
a tagliare del pane. 

Il medico di turno al Pronto Soc- 
corso dott." Mazzei, dopo averle pro- 
digato le amorevoli cure del caso ri- 
lasciava il seguente referto: Tuci A- 
gostino presenta ‘una ferita da punta 
ti tata I non penetrante 

catilà: e lo giudicava bile 
dani da gi QUA bile in 


Abbonatevi al ” Telegrafo ,, 
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La rubrica del giorno 


16 Venerdì (783-201): Sant’Eriberto, 
Vescovo di Colonia, morto nel 1022. — 
SS. Ilario Vescovo e Compagni, Martiri 
ad Aquileia nel secolo III. — Sant'Aga- 
bito, Vescovo di Ravenna dal 206 al 222. 
— S. Torello, da Poppi (Arezzo), pro- 
tettore delle donne partorienti, monaco 
vallombrosano, morto nel 1282. 

Da ricordare. — Per l'anniversario del 
miracolo di San Filippo Neri, che nel 
1583 resuscitò per breve tempo il gio- 
vanetto Paolo Massimo, a Casa Massimo, 
si visita a Roma la stanza del Miraco- 
lo trasformata in Cappella, — Nel 1819: 
Viene fucilato a Castel S. Angelo a Ro- 
ma il soldato Giuseppe Spinelli di Ro- 
ma, utcisore di un Caporale. — Nel 1821 
Carlo Alberto scrive di proprio pugno 
Governatori di Genova, di Novara e del- 
la Savoia giudicando spoglio di ogni va- 
lore giuridico e quindi nullo il bando 
della da lui proclamata Costituzione di 
Bpagna fino a che siano noti | voleri del 
Re; nello stesso tempo fa’ dare dispo- 
sizioni per allontanarsi segretamente da 
Torino. 

Avvenimenti del periodo della Gran- 
de Guerra. — 1918: L’incrociatore in- 
glese « Amethyst » sì avanza, nonostan- 
te le offese dei forti, a tutta velocità fi- 
no al Nagara nello Stretto del Darda- 
nell. — Telegrammi ufficiali annunzia- 
no alterni successi russi e tedeschi fra 
il Niemen e la Vistola. — Ritirata tur- 
ca in Armenia. 

1916: Si annunzia ufficialmente che 
{1 Segretario di Stato per la Marina ger- 
manica, Von Tirpitz, ha rassegnato le 
dimissioni. A sostituirlo nella carica è 
nominato l'Ammiraglio Von Capelle. — 
Giunge a Roma il Principe Ereditario 
Alessandro di Serbia accolto con dimo- 
strazioni di simpatia dalla popolazione. 
— Il transatlantico olandese « Tuban- 
tia ». partito da Amsterdam e diretto a 
Buenos Aires col corriere postale e un 
carico di grande valore, viene silurato 
ed affondato al largo di Ostenda. 


1917: In Russia viene pubblicato un 
manifesto in cui lo Ozar Nicole annun» 
zia la sua forzata abdicazione al trono, 
legando la sua corona al fratello Gran- 
duca Michele Alessandrovich e rimette 
al Granduca Nicola il Comando degli 
Eserciti. Il Governo provvisorio pubbli. 
ca un proclama ‘al popolo in cui espone 
il suo programma e promette una amni- 
stia generale immediata e ampie libertà. 
— Il Deputato Rodigheff è nominato Mi- 
nistro degli Affari della Finlandia. L’ex 
Governatore della Finlandla, Zeim, é ar- 
restato. — I rappresentanti dell'Inghil- 
terra Francia e Italia dichiarano di ri- 
conoscere il nuovo Governo. — Aviatori 
francesi bombardano Francoforte per 
rappresaglia della distruzione di Ba- 
paume. 

A Prato nel 1721 - (Dal « Lunario Isto- 

rico Pratese » del conte G. M. Casotti) 
16 lunedì. Questa mattina si fa in Duo- 
mo l'Anniversario per l’Anime del Pur- 
gatorio, solito farsi più presto che sia 
possibile, dell'accatto fatto nella predi- 
ca sopra le dette anime. 
“ Per le massaie: in cucina . Anguilla 
marinata ed arrostita: Tagliate l’anguil- 
la in pezzi e fatela rosolare in una pa- 
della con burro, Mettetela in un piatto 
fondo con sale, Bepe, noce moscata, prez- 
zemolo, arbette e funghi tagliati minuti. 
Aggiungetevi olio; lasciate marinare tre 
ore, passate al pane grattugiato, e fate 
arrostire, È 

Consigli uttli - Rendere inodore le pen- 
tole: Per togliere ogni cdare alle pentole 
Love furono cotti |.caveli, cipolle, od. Bi- 
tre verdure simili, si colloca una certa 
quantità di sale nel forno o sul fuoco, 
sparso in un recipiente piatto, e vi si 
sovrappone la pentola colla bocca vol- 
ta all’ingiù. In pochi minuti essa di- 
verrà inodora. . 

Il cantuocio delle signorine - Quello 
che dicono i sogni: Vedere in sogno uno 
stuolo di rondinelle, è presagio di un 
grave lutto e lunga malattia. Vedere un 
nido di rondinelle, denota felicità per 
chi lo sogna e per la casa su cui si 
vede il nido stesso, Vedere una rondine 
entrare in casa, annunzia buone notizie 
di un'amica. ‘. Ji carattere delle persone 
rivelato dal nome: Eugenio, nome di ori- 
gine greca che vuol dire «Che è di no- 
bile razza ». Per l'uomo: intelligenza fa- 
cile; positivo; pratico; abile; buon senso; 
lavoratore. Per la donna: Dolcezza; mal- 
leabilità; bontà; impressionabilità; im- 
maginatione; poco giudizio. 

Nozioni di medicina famigliare - Di- 
smenorrea: Irregolarità mestruali. Tal- 
volta dolorosa. Si prendano Infusioni di 
tiglio cul si aggiunge un cucchiaio da 
caffè di sciroppo al brumuro di potassio. 

Per finire - Virtuosismo mal compreso: 
Una signorina suona da oltre due ora 
«La Festa del Villaggio ». 

— Com'è carina questa musica! — DI 
ce piano una signora — Pare proprio di 
sentire 1 contadini che si allontanano. 

Un signore chinandosi verso un amico: 
— Se almeno essì s! portassero via ll 


pianoforte! 


La rappresentazione al Metastasio 


di domenica prossima 


Qualcuno ha domandato se era pos- 
sibile, a mezzo nostro, acquistare pre- 
ventivamente anche i biglietti d’in- 
gresso per la rappresentazione di do- 
menica al nostro Metastasio, espri- 
mendo il desiderio di farne omaggio 
a qualche bambino poi povero che gli 
sarebbe impossibile intervenire. 

Dopo la nostra affermazione ci so- 
no pervenuti alcuni biglietti di in 
grasso alla galleria con preghiera di 
regalarii a quei bimbi che noi cre- 
dessimo più meritevoli, per cui senza 
indugio li abbiamo rimessi all'O. N. 
B. che meglio di ogni altro conosce 
1 bambini meritevoli di questa age- 
volazione, che il benemerito cittadino 
ha voluto gentilmente concedere ge- 
nerosamente. Ci piacerebbe ‘che altri 
seguissero questo generoso impulso di 
umanità, che non lo nascondiamo, ci 
ha toccato molto sensibilmente. 

Sappiamo che gli organizzatori han- 
no chiamato anche il noto violinista 
dodicenne Mario Ardito che eseguirà 
alcuni pezzi a solo, accompagnato al 
piano dalla sorella signorina Ines, 
presentandosi al pubblico pratese do- 
po i recenti successi ottenuti a Firen- 
ge, Lucca e in altre importanti città 
d'Italia. 


Bollettino meteorologico 


Probabilità: È La situazione non la» 
scia prevedere prossima la risoluzione, 
quindi tempo generalmente perturbato 
con cielo nuvoloso specialmente lungo 
l'Adriatico e presso le catene montuo- 
se e con brevi precipitazioni intermit- 
tenti uanto più frequenti sulle Ve- 
nezie e la dorsale appenninica. 
Nébbie sulla Val Padana occidentale. 
Bul medio e basso Adriatico e sulla Sar- 
degne, schiarite più o meno intense, 80- 
‘guite da ulteriori annuvolamanti. Ven» 
ti deboli in Val Padana; piuttosto fort' 
meridionali sull'alto Adriatico e sull’al- 
to Tirreno, da ponente a sud altrove. 
Temperatura in aumento sulle regioni 
meridionali e centrali, In lieve diminu- 
sione altrove, Mare agitato, specio sui 
bacini meridionali. . 


) - Abitazione del Redattore: Via Alessandro 
dalle ore 14,30 alle ore 19) 


LA PROSSIMA PARTITA 


dei bianco-azzurri 


Dopo l'incontro fuori sede di Monte- 
varchi che ha fruttato un punto pre- 
ziogissimo al Prato S. C., la squadra 
bianco-azzurra si appresta a ritornare 
al campo amico per battersi con la se- 
conda squadra dell'Associazione Calci 
stica Fiorentina, 


La partita che avrebbe dovuto aver 
luogo normalmente domenica prossima 
è stata molto opportunamente rinvia- 
ta 8 lunedì 19 marzo, festa di S. Giu- 
seppe, per evitare la concomitanza del 
nostro incontro con quello Fiorertina- 
Juventus che sarà effettuato domeni- 
ca allo Stadio « Berta » e per dare così 
modo agli sportivi di Prato di accor- 
rere ad ammirare lo squadrone Ju- 
ventino ed il giorno dopo poter «ssere 
presenti al « Vittorio Veneto» per in- 
citare la squadra tel cuore. 

L'entusiasmo che forzatamente si e- 
ra sopito nella massa dei sostenitori 
del Prato S. C. si è oggi nuovamente 
risollevato quasi del tutto; Infatti la 
splendida prova dei biancorazzurri a 
Montevarchi ha fatto ritornare fiducia 


in tutti, ed ora «i anela di poter con- 
quistare almeno il terzo. posto in clas- 
sifica generale se proprio Il secondo 
non è più possibile. 

La compagine viola della Fiorenti- 
na è ore anche essa completamente 
risorta, infatti le prove scialbe e mi- 
sere che fino a poco tempo fa i ca- 
detti viola hanno offerto sono state 
brillantemente offuscate dagli ultimi 
incontri che hanno visto una Fioren- 
tina che gioca veramente bene e che 
è un ostacolo, difficilissimo per tutti; 
si guardi alla partita di Lucca ove 1 
nostri prossimi avversari per poco non 
riuscivano a violare Il campo dello 
squadrone rosso-nero dominatore del 
Girone di ferro. 

Gli sportivi tutti di Prato attendono 
con ansia che la splendida collana di 
vittorie quest'anno conquistate dal 
bianco-azzurri venga ancora brillante. 
mente prolungata e che la partita con 
1 fiorentini attesti completamente il 
totale rinnovamento dello spirito di 
tutti gli atleti nostri, rinnovamento 
che già si è visto a Montevarchi che 
vogliamo ancor più nettamente vedere 
nell'incontro di S. Giuseppe. 


Occorre però che lunedì prossimo 
nessuno manchi sul Campo «Vittorio 
Veneto » bisognerà che tutti siano pre- 
senti per far comprendere agli atleti 
che gli sportivi credono nuovamente ed 
ancor più fermamente in essi. La ban- 
diera bianco-azzurra non si deve più 
abbassare; anzi, deve salire nuovamen- 
te in alto dando prova di valore e di 
spirito agonistico estremamente grande. 


Cronaca di Firenze 


Importanti deliberazioni del Podestà 


Fra le più importanti deliberazioni a- 
dottate in questi giorni dal Podestà so- 
no le seguenti che riflettono opere d'ar- 
te e lavori pubblici e che ci piace por- 
tare a conoscenza della cittadinanza. 

Contributo al R. Ospedale degli In- 
nocenti per il restauro di affreschi esi- 
stenti sotto il Loggiato dell'Ospedale 
stesso in piazza SS, Annunziata. 

Stanziamento per completare il re- 
stauro dei grandi affreschi rappresen- 
tanti le Storie di S. Francesco che or- 
nano il Corridoio della Chiesa delle 
Stimmate al Santuario della Verna. 

Stanziamento di L. 37.000 per eseguire 
i lavori ai fabbricati comunali in via 
G. Giusti ove ha sede il R. Istituto Tec- 
nico «G, Galiei» e nei viale Regina 
Vittoria ove ha sede il R. Istituto Scien- 
tifico. Detti lavori saranno condotti în 
economia secondo le norme del Regola- 
mento comunale. 

Costruzione in yia del Sansovino, del 
tratto compreso fra la via Annibale Ca- 
ro e la via dell'Argin Grosso, e approva- 
zione della relativa perizia che prevede 
la spesa di L, 50.000. I lavori inerenti 
verranno eseguiti a licitazione privata 
in base a capitolato speciale 

Approvazione delle perizie con cui si 
prevede la spesa di L. 25.000 per la co- 
struzione del piano stradale e della fo- 
genatura nei tratto di via Vincenzo Bel- 
lini, compreso fra la via Claudio Mon- 
teverde e la via Gastone Bartolini, e la 
spesa di L. 13.000 per l'impianto della 
conduttura dell'acqua potabile nel trat. 
to suindicato. ì 


Cospicue offerte parla sistemazione 


delle tombe dei Caduti fascisti 


La Società «Magona d'Italia», ha ri- 
messo al Segretario federale la somma 
di lire 20 mila per la sistemazione del» 
la tomba dei Caduti fascisti nella 
cripta di Santa Croce. 

Anche l'Unione provinciale dei Sin- 
dacati fascisti dell'Industria, ha ri- 
messo al Segretario federale la somma 
di lire 5000 quale contributo per la si- 
stemazione della tomba dei Caduti fa- 
scisti nella cripta di Santa Croce. 

Un'offerta pure di 5000 lire è per- 
venuta allo stesso scopo per parte del 
Comitato della Cassa Mutuo dell'In- 
dustria. 

Il Segretario federale ha vivamente 
ringraziato. 

® to 

Il Presidente della Società Fascista 
di Mutuo Soccorso fra Postelegrafoni- 
ci ha cimesso al Segretario Federale, 
the ha vivamente cingraziato, la som- 
ma di L. 500, quale contributo per la 
sistemazione delle tambe dei caduti fa- 
scisti nella cripta di Santa Croce. 

Altra offerta di L,-50 è pervenuta allo 
stesso scopo dalla Sezione del G. R. F. 
«G. Luporini» dell'Associazione Cac- 
ciatori. 3 


Offerte allE. O. Assistenziali 


T sig, Giusepne Fabbrini ha rimes- 
so al Segretario Federale, che ha viva- 
mente ringraziato, la somma di L. 200, 
a favore dell'Ente Opere Assistenziali 
della Federazione fiorentina del Fasci 
di Combattimento e la somma di L. 
100, per la sistemazione delle tombe 
del caduti fascisti nella cripta di San- 
ta Croce. 


L'ORARIO DEI NEGOZI 


per San Giuseppe 

A norma del calendario commercia» 
le concordato fra la Federazione Fa- 
scista del Commercio e l'Unione Pro- 
vinciale Sindacati Fascisti del Com- 
mercio, e reso esecutivo con decreto 
prefettizio, si ricorda che lunedì 19 
marzo festività di S. Giuseppe tutti | 
negozi di abbigliamento, arredamento, 
merci varie e dell'alimentazione, do- 
vranno effettuare la chiusura alle ore 
13 pomeridiane. Sono esenti dall’osser- 
vanza di tale norma i pubblici esercizi 
e cioè caffè, bars, ristoranti, trattorie, 
fiaschetterie, pasticcerie, latterie, nego- 
A di fiori, eco. 


In suffragio di Carlo Menabuoni 


Alla presenza del familiari, del Vice 
Segretario del Fascio di Firenze in rap- 
presentanza del Segretario Federale, 
della Fiduciaria dei Fasci Femminili, 
del Fiduciario del Gruppo, dei Consul- 
tori e della Guardia d'Onore, ha avu- 
to luogo leri mattina la messa in suf- 
fragio del caduto fascista Carlo Me- 
nabuoni. 

Alla cerimonia hanno assistito lar- 
ghe rappresentanze di fascisti, di gio- 
vani fascisti, di donne fasciste e di 
studenti universitari iscritti al G. U. F. 

Dopo li Messa che è stata celebrata 
da Monsignor Manetti le rappresentan- 
ze si sono recate in piazza Antinori e 
al cimitero delle Porte Sante a depor- 
re fiori e corone d'alloro del Segreta- 
rio del Partito, della Federazione del 
Fasci di Combattimento di Firenze © 
del Gruppo Rionale. 
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Laradiotrasmissione del discorso del Duce 


di domenica prossima 

Per il discorso del Duce all'Assem- 
blea quinquennale del Regime che ver- 
rà radiotrasmesso domenica mattina 
alle 11, il Segretario Federale ha di- 
sposto che in tutti i Fasci di Combat- 
timento della provincia siano posti gli 
apparecchi riceventi e avvisati i fasci» 
sti e i cittadini. 

In città, oltee che nelle sedi dei Grup- 
pi Rionali, 11 discorso potrà ascolterai 
in molte piazze e vie, secondo l'elenco 
che sarà pubblicato dai giornali citta- 
dini sabato prossimo. 


Musica greca antica ricostruita 


da uno studioso fiorentino 

Il 27 e ll 28 corr. il filologo-musico- 
logo Carlo Del Grande terrà a Sira- 
cusa, per invito dell'Istituto Nazionale 
del Dramma Antico, due conferenze 
sulie varie cicosteuzioni di musica gre- 
ca antica tentate attraverso i secoli, 
dalla «Camerata dei Bardi» (1600) a 
oggi: saranno eseguiti brani della «Daf. 
ne» di Jacopo Corsi, dei «Persiani» 
di Eschilo, dell'« Edipo a Colono», di 
Bofocle, e un frammento enarmonico 
dell'« Oreste » di Euripide. 

La ricostruzione dei brani della «Daf- 
ne», del «Persiani» e dell'«Edipo a 
Colono » è dovuta allo stesso Del Gran- 
de mentre quella euripidea è dovuta 
al giovane musi afo fjorentino E. 
doardo Cavallini, che può considerarsi 
quale uno dei più seri e appassionati 
indagatori di tale materia. 

I frammento dell'e Oreste » è l'uni- 
co esempio di genere enarmonico a nol 
pervenuto. 


-Fucecehlesi rinviati a. giudizio 


per calunnia 


Sono stati rinviati a giudizio del no- 
stro Tribunale certi Morelli Duilio di 
Francesco, di anni 40, e Vitali Gusta 
vo. di Luigi, di anni 85, entrambi resi- 
denti a Fucecchio per rispondere di 
calunnia. 

In data 13 e 14 settembre 1933 i due 
inviavano delle lettere al Pretore di 
Castelfiorentino accusando il brigadie. 
re dei Carabinieri Fiornovelli Ivan del 
reati di lesioni con arma e di abuso 
di autorità, mentre sapevano che egli 
era innocente. Oltre a tale reato il Mo- 
relli e il Vitali debbono rispondere di 
contravvenzione alle leggi sulla cac- 
cia e di porto abusivo di fucile. 


Una bicicletta ” Bianchi ” 


di ignota provenienza 

Il 26 febbraio scorso, un individuo 
dell'apparente età di anni 22, si pre- 
sentava nel negozio del calzolaio Vit- 
torio Somigli, in Via Ripoli 278, e chie- 
deva di lasciare momentaneamente in 
deposito una bicicletta «fianchi» da 
passeggio, modello extealusso. Lo sco- 
nosciuto però non si faceva più vivo 
ed allora il Somigli denunziava la cosa 
ai arr della stazione di Ricor- 
bolli. 

Siccome si ritiene che la bicicletta 
sia di provenienza furtiva è stata se- 
questrata ed attualmente trovasi nella 
Caserma dei Carabinieri di Ricovboli, 
a disposizione degli interessati. 


Furto in danno di una lavandala 


Un ignoto è riuscito ad impadronie 
si di una certa quantità di biancheria 
in Via del Prato, affidata alla lavan- 
dala Maria Tani-Gondoli, dipendente 
della Ditta Nafissi. La Polizia, alla qua- 
le è stato denunziato Il furto, ha int- 
ziate attivissime indagini, per identi- 
ficare 11 ladro. 


Sorpreso in flagrante furto 

Mentre tentava di rubare una dami- 
giana d'olio, in Via dei Canacci, in 
danno della signora Lina Chiti, è stato 
sorpreso da un agente ed acciuffato il 
pregiudicato Augusto Vivarelli di an- 
ni 48. Il Vivarelli è stato associato al 
Carcere delle Murate. 


Luttuose conseguenze 


di una caduta 
All’Ospedale dì S. Maria Nuova è de- 
ceduto il colono Settimo Beccai, di anni 
19, che ieri l’altro, in località detta 
«Bottai» presso l’Impruneta, cadeva 
malamente riportando gravi lesioni. 


I ladri in un bar 


Ignoti ladri, sul far del giorno, hanno 
perpetrato un furto nel Bar «Imperia- 
le », situato in piazza del Duomo 1 e di 
proprietà del sig. Emanuele Mauri. Sem. 
bra che 4 malandrini si siano nascosti 
in un luogo appartato del locale prima 


Dalla cassetta del registratore i ladri 
hanno asportato la somma di L. 600, 
quindi si sono allontanati passando da 
une porta secondaria. Il furto è stato 
denunziato alla Polizia che ha iniziato 
attiviesime indagini 
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della chiusura, che avviene assai tardi.. 


IL TELEGRAFO - Venerdì 16 Marzo 1934 Anno XII - Par, 4 rr cc 5Q0-<G=—c—-<<7-P QD pnQec 222222005 


Cronaca di Pistol 


NOTA D’ARTE 


Modificazioni artistiche 
in S. Giovanni ” Forcivitas,, 


(9. v.) +» La Chiesa romanica dalla 
fulgida facciata dicromica che sorge 
austera in Via Cavour e intitolata sin 
dal tempo del Longobardi a San Gio- 
vanni Evangelista e detta Forcivitas 
per essere un tempo molto lontano fuo- 
ri della prima cerchia di mura turrite 
del primo nucleo sorto sulle orme ro- 
mane, è una delle più care ai pistoiesi 
ed una delle più artistiche. Tale mo» 
numento insigne, trasformato al tem- 
po della decadenza barocca, fu nel 
1907-8, per iniziativa della Società de- 
gli Amici dei Monumenti e col. concor- 
so specialissimo del Comune e della 
Cassa di Risparmio, e sotto la diret- 
ta sorveglianza dell'Ufficio regionale 
dei monumenti, ritornato all'antica for- 
ma austera ed all'antico splendore: re- 
stauro che, per quanto non terminato 
in alcuni particolari e nel Chiostrino, 
ebbe 11 plauso generale, 

Quindi resta a.uuo oggi compiere in 
questa Chiesa millenaria fiorita nell’e- 
poca romanica qualsiasi modificazione 
od aggiunta. 

Però in questi giorni qualcosa è sta- 
to fatto, auspice la Sovrintendenza Re- 
gionale dei Monumenti, per sistemare 
definitivamente l'Altar Maggiore, Que- 
sto nuovo altare elegante in pietra se- 
rena di stile romanico, era privo del 
Ciborio, ed era sormontato da un po- 
littico ritenuto di Taddeo Gaddi, pog- 
glato sopra un troppo alto e largo gra- 
dino di legno. Questo insieme artisti- 
co, completato dal Cristo che s'erge in 
alto, presentava un elemento caratteri- 
stico di bellezza suggestiva, nella mi- 
te luce colorata spiovente dalle bifore 
radiose, ma per l'esercizio del culto pre- 
sentava qualche inconveniente d'ordi- 
ne liturgico. 

Così la Sovrintendenza venne nella 
determinazione di togliere Il polittico 
del Gaddi, anche, e più, perchè tale 
prezioso cimello trecentesco andava 
sempre più deperendo per .arle ragio- 
ni che non si potevano eliminare, e 
di meglio armonizza l’insieme dell’Al- 
tare ornandolo con un bel gradino in 
marmo e con un Ciborio, pure in mar- 
mo, nel puro stile dugentesco di effl- 
cace effetto. E tale modificazione è sta- 
ta in breve tempo realizzata su. dise- 
gno del noto architetto fiorentino E- 
zio Cerpi e ad opera della Ditta San- 
telli di Signa, e ne è venuta fuori un'o- 
pera squisita 

Il gradino è elegante e puro nella li- 
nea ed è reso vivace e bello da un fl- 
ne commesso dicromico: al centro bal- 
za su vivace nello splendore marmoreo 
della forma cuspidata il suggestivo Ci- 
borio, tutto luce e grazia nei sobri in- 
tarsi in bianco e nero di fine gusto due- 
gentesco e nella figura squisitamente 
cesellata dell'argenteo sportellino, 

Un'opera d’arte bene concepita ed e- 
seguita nel puro stile romanico che re- 
ca un nuovo sorriso all'austera Chie- 
sa medioevale: un ornamento che con 
la mistica luce dell'arte richiama lo 
Spirito alla dolcezza della preghiera. 

E col tragico Cristo morente che si 
alza in alto, nella luce mistica che 
piove iridata dalle bifore eleganti, l'Al- 
tare Maggiore, col fulgore del nuovo 
fiore marmoreo, si presenta al nostro 
spirito come una visione incantevole. 

I polittico del Gaddi, ripulito al 
quanto, è stato posto nel suo punto di 
luce alla parete di sinistra, tra due 
altre opere d'arte. E qui risalta meglio 
la suggestiva bellezza delle mistiche fl- 
gure. Anche la predella del Cristiani è 
stata remossa e posta più visibile in 
basso alla parete di fianco all'Altare 
dell'Annunciazione. Al suo posto è sta- 
ta collocata la tavola oblunga del San 
Sebastiano, buon lavoro d'ignoto, che 
splende per la bella anatomia. In quan- 
to all'’acquasantiera delle Virtù, che si 
voleva rimuovere per porla in un an- 
golo in fondo alla Chiesa, il Sovrin- 
tendente dei Monumenti ha ordinato 
che resti al posto attuale che è quello 
migliore per potere ammirare il bel 
cimelio della scultura romanica. La la- 
stra tombale, quattrocentesca di stile, 
ma moderna, del Padre Antonelli, ope- 
ra del defunto scultore Lorenzo Guaz- 
zini, remossa e posta ora presso la por- 
ta dell'Oratorio, sarà tra breve tempo, 
e per ordine della Sovrintendenza, ri- 
collocata al suo posto, ai piedi della 
breve scalea, sopra.i resti mortali del- 
l'illustre scolopio. 


Tutto il resto resterà invariato. Bolo 
sarebbe necessario.fare i due altari se- 
condari, ora di legno, nella austera li- 
nea romanica, e la Santa Lucia moder- 
na di colorato stile tedesco, dovrebbe 
essere sostituita con altra di stile fio- 
rentino o senese del trecento, perchè 
armonizzasse con le altre immagini 
sacre. 

Quello che: ora necessita è il com- 
plietamento del restauro del medioceva- 
le suggestivo Chiostrino, opera mirabi- 
le e preziosa del mille, o poco dopo, to- 
gliendo in un primo tempo con lavori 
adatti l'umido che dal cortile penetra 
hel corridolo, ove sono i resti mortali 
dei due martiri pistolesi, e nella Chie- 
sa producendo col tempo inevitabili 
danni. Ma speriamo che sorgano perso- 
ne che’ se ne interessino con spirito 
d'amore verso le nostre cose belle del 
passato, e che questo insigne monu- 
mento romanico venga, quindi, comple- 
tato nel ripristino delle antiche for- 
me ricche di fascino mistico. 


Per la Chiesa della Madonna 


di Piè di Piazza di Pescia 


Un cimelio da salvare 


Questo cimelio della architettura fio- 
rita dalla armoniosa arte brunelleschia. 
na, dovuto secondo antichi documenti 
siricroni ad Andrea Cavalcanti detto ll 
Buggiano dal paese di provenienza, al- 
levo e pupillo del celebre architetto 
Brunelleschi, è ormai ridotto dopo tan- 
ti secoli d'incurla in uno stato vera- 
mente deplorevole. 


La bella armonia ritmica della fine 
compagine esterna a poco a poco Va 
scomparendo con le pietre corrose dal 
tempo, e questa lenta rovina rattrista 
l'animo dei pesciatini. 

Già molti anni addietro fu studia» 
to un testauro, furono fatti del pla- 
stici ciproducenti i fini capitelli, ma 
poi nulla si fece. Negli ultimi tempi, 
oltre le premure appassionate del cav. 
don Gildo Nucci, ispettore onorario del 
Monumenti per la Valdinievole, si c0- 
cupò della cosa sul «Messaggero» il 


della lettera Q, fino alla Z - 


pubblicista cav. Bruno Brun * 
pure in altre circostanze 50 ne ra 
anche il sig Carlo Magnani, 
più colti figli della città del H 
coronato. 

Ma la venerata Madonna di 
Piazza restò sempre così, ed 
cessario provvedere al suo 
restauro, se non si vuol vedere 
di consunziorie una delle più 
gine ritmiche della nostra 4 
ca armoniosa quattrocentesca. 

Tale chiesetta artistica ha PD 
cordi storici Carlo V il 5 m 
vi ascoltò la S. Messa ed altri 
personaggi vi sostarono & pregart 
Vergine dipinta su lavagna d'iffea 
eletto autore è un gioiello della DIP 
antica e vi fu traslata da una ©“ 
situata sul Ponte della Pescia. 

Sì provveda quindi, in questa 
scita ardente della vita itallan® 
vare con un sollecito e ben intel0. fi 
stauro e ripristino questo insigne 
lo, vanto € gloria del passato. |, 


Un telegramma di 5. E. Rd 


al comm. Banti 


"Ecco ll testo del telegramma &# 
F. Renato Ricci ha inviato al 022 
ing. Giovacchino Banti, Commis 
Straordinario dell'Azienda Interpità 
ciale di Cura, Soggiorno e * 
dell'Abetone: 7 
«Conservo un ottimo ricordo di 
soggiorno all’Abetone e della SUS 77 
sita, gentilezza. Ringrazio vivameni 
inviole distinti saluti, - Renato 


.I luoghi di riunione 
degli uffici elettorali 


L'Ufficio Liste Elettorali del O 
di Pistola, comunica: 

I luoghi di riunione degli uffici 
torali per procedere alla votazio: 
l'approvazione della lista del di 
designati dal Gran Consiglio Nas 
del Fascismo, sono i seguenti! 

1.8 Sezione di Città: Per gli 
dalla lettera A @ tutta la lettel® 
Sala grande del Palazzo Comu 

2a Sezione di Città: Per gli 
ri delle lettere C, D, E, F. ° 
maschili piano 1,0 Piazza S. Merc 

2.a Sezione di Città: Per gli / 
delle lettere G, H, I, L, e della 2 
M, fino @ Masella Ippazio comp g 
Palazzo del Tribunale Sale Udient i; 
nali; i” 

4a Sezione di Città: Per gli el 
della lettera M e cios, de Masetti) 
tila e della lettera N, O, P, - 8. MS 
riale, Palestra delle Scuole. Com gi 

Ba Sezione di Città: Per Lr 


c 


CI 


HU 


l'ex Convento da Sala; f. 
6.a Sezione Frazione di Porta «l © 
go: ‘Per gli elettori del Popolo di C°4 
Scuola miste di Gora; ‘sil 
T.a Sezione Frazione di Porta sl. 
go: Per gli elettori dei Popoli dif 
Giorgio, S. Biagio e Arcigliano, SY 
Mista, del Ponte alla Tavole; di 
8.s Sezione, Frazione di Porta 8) Hi 
go: Per gli elettori del popola di È 
gianico » Scuola dell'Asilo Puccini, 19 
no terreno; ail 
9.a Sezione, Frazione di Porta sl 5 
go: Per gli elettori del popoli di 
è Sarripoli - Squola mista di 
piano terreno; 
10.a Sezione Frazione di porta f 
go: Per gli elettori dei popoli di 
dibrana, Uzzo e Spedaletto « È 
mista di Uzzo; . 

ll.a Sezione, Frazione di 
Borgo: Per gli elettori dei 
Piazza, Campiglio, 8. Felice - È 
mista di Piazza, l.0 piano; 

12.8 Sezione, Frazione di. "orbi 
Borgo: Per gli elettori dei popoli 
Piteoci e S, Mommé - Scuola 10: 
Piteccio, piano terreno; 

19.a Sezione, Frazione di Port& 
Borgo: Per gli elettori dei popoll 
Grazie e Saturnana - Scuola mis 
Saturnana, piano terreno; 

14.a Sezione, Frazione di Porlt 
Borgo: Per gli eletori dei popo! di 
Pracchia, Orsigna e Pontepetri - 
la mista di Pracchia; 

15.4 Sezione, Frazione di Por 
Borgo: Per gli elettori del popol? 
Cireglio « Scuola ralsta di C' 

16.8 Sezione, Frazione di Posti: 
Borgo: Per gli elettori dei pop9uli 
Piastre e Prunetta - Scuola mist@ "4 
Piastre, piano terreno; di 

17.8 Sezione, Frazione di Port® “li 
chese: Per gli elettori del popolo iu 
la Vergine Lucchese e per quelli si 
sopranumero della Sezione 18.8 ” 
del Bagno Comunale (Viale A. 
motti, p. t.): 

18,8 Sezione, Frazione di Port. "# 
chese: Per gli elettori del Popolo &, 
cofaro « Scuola mista degli Spelti 
Padre Angelico p. t. 

19.8 Sezione, Frazione di Porte 
chese: Per gli elettori del pope 
8. Piero in Vincio e S. Pantaleo - 
la mista di Pontelungo; 

20.8 Sezione, Frazione di Port® 
chese: Per gli elettori dei op" 
8. Maria a Spazzavento, Collin® “y 
biano, Celle e Castellina - 50 
sta di Spazzavento p. p.; . 

2l.a Sezione, Frazione di Port® 
chese: Per gli elettori dei PO) 
Ramini e Cassiguidi, Scuola 
Ramini, p. t.; 

22.8 Sezione, Frazione di Port& 
ratica: Per gli elettori dei popo 
Vergine Carratica e Vergine S. 4 
Arca, Viale A. Frosini 41; ELA 

23.8 Sezione, Frazione di Port; 
ratica: Per gli elettori. del POPS 
8. Angelo e S. Sebastiano - Bouola 
sta del Bottegone; p. t.. : 

24.2 Sezione, Frazione di Fort®.. 
ratica: Per gli elettori del A 
Masiano e Piuvica - Scuole 
Masiano, p. ll.0; di Ù 

25. Sezione, Frazione di Porl®. 
ratica: Per gli elettori del popoli 
Cazipale e S. Pierino Casa ei Ve 
= Scuola Ponte ella Pergola; 

26.a "lezione, Frazione di Port& 
ratica: Per gli elettori del Une 
Badia, Chiazzano e 8. Piero ; 
Scuola di Chiazzano p. ti 

27.8 Bezione Frazione di +° 
Marco: Per gli elettori dei popo 
Immacolata e di &. Alessio * ” 
mista delle Fornaci, p. t. 

28.a Sezione, Frazione di 
Marco: Per gli elettori del 
8. Agostino S. Rocco e 
Scuola mista del Pontenuovo. 

20.8 Sezione, Frazione di 
Marco: Per gli elettori dei PO 
8. Amato e Chiesina - Scuol 


8. Amato, p. t.; 
porch 


$0.a Sezione, Frazione al 
e; 
Candeglia, S. Moro e Germinala * °° 


+ 


Marco: Per gli elettori 


Marco:. Per 


Valdibure - Scuola mista 6 
piano t.; Ù 
82.8 Sezione, Frazione di porss 


Marco: Per gli elettori del D 
Villa di Baggio. Baggio e Tano - 
mista di Villa di Baggio p. 


—____ È 
La farmacia di notte. 


La farmacia che fa il #0 
turno per tutta la pottimana 
la Ulivi posta in Plazsa Duomo 
lefona 21.74. : Di 


- 


